
SEDUTA DI MARTEDÌ 19 LUGLIO 1994 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MIRKO TREMAGLIA 

La seduta comincia alle 15,20. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del direttore centrale per i ser­
vizi elettorali della direzione generale 
dell'Aniministrazione civile del Mini­
stero dell'interno, prefetto Mario 
Spanu. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca, 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva sullo 
s ta to di a t tuazione della legge 27 ot tobre 
1988, n. 470, is t i tut iva dell 'anagrafe e cen­
s imento degli i tal iani al l 'estero, e sulle 
motivazioni della scarsa affluenza alle 
u rne in occasione della consul tazione elet­
torale europea dell ' I 1 e 12 giugno 1994, 
l 'audizione del di re t tore centra le per i 
servizi elet torali della direzione generale 
del l 'Amminis t razione civile del Ministero 
del l ' interno, prefetto Mario Spanu . 

Ringrazio il prefetto Spanu per aver 
accolto l ' invito della Commissione. Il pre­
fetto Spanu è un eccellente funzionario 
dota to di una lunghiss ima esperienza in 
questo set tore e al di là di ogni responsa­
bili tà ci pot rà a iu ta re a capire come sono 
anda te le cose nel l 'u l t ima to rna ta eletto­
rale, in ordine alla quale a b b i a m o avuto 
indicazioni talvolta sconcer tant i nel corso 
delle precedent i audizioni e dal la docu­
mentazione consegnata al la Commissione. 

MARIO SPANU, Direttore centrale per i 
servizi elettorali della direzione generale del­
l'Amministrazione civile del Ministero del­
l'interno. Ringrazio il pres idente per le 
parole usate per la mia presentazione. 

Desidero innanz i tu t to dire che per 
quan to r iguarda TAIRE, il Ministero del­

l ' interno e per esso la direzione centra le 
per i servizi elet toral i , opera da suppor to 
dal m o m e n t o che la legge is t i tut iva del-
l'AIRE indica nel cent ro e laborazione dat i 
dei servizi elet torali il suppor to informa­
tico per sostenere l 'anagrafe degli i tal iani 
residenti a l l 'es tero. 

Consegno alla Commissione quale do­
cumentaz ione le s tat is t iche che questo sup­
por to informatico è in grado di e laborare ; 
poss iamo fornire s tat is t iche per le pro­
vince, le regioni e per i consolati sparsi per 
il mondo; n a t u r a l m e n t e s iamo t r ibu ta r i 
delle notizie che ci pervengono da par te 
degli 8.104 comuni i tal iani e dai nostri 
consolat i . 

Per q u a n t o r iguarda la par tecipazione 
al voto degli i tal iani al l 'estero nel l 'u l t ima 
to rna ta elet torale , da dat i in nostro pos­
sesso s app i amo che i nostr i connazionali 
che h a n n o vota to nei cosiddett i seggi isti­
tuit i localmente sono stat i 155.333, ovve­
rosia circa il 17 per cento degli aventi 
d i r i t to al voto; percentua le ques ta net ta­
mente inferiore a quel la regis t ra ta nella 
to rna ta elet torale del 1989. 

Con un precedente a p p u n t o predisposto 
di intesa con il Ministero degli affari esteri , 
è s ta to chiar i to che il n u m e r o potenziale 
complessivo degli aventi d i r i t to al voto era 
da individuare in pa r t enza in 928.031. A 
ques to pun to devo tu t tav ia r i levare che di 
quest i , circa 835 mi la r igua rdavano posi­
zioni definite sulla base dell 'AIRE gesti ta 
dal Ministero del l ' in terno; le res tant i ri­
flettevano e riflettono casi o di duplice 
iscrizione o relativi a si tuazioni non defi­
nibili a livello di circoscrizione consolare o 
add i r i t t u ra di nazione. In pra t ica mancava 
il codice postale del comune di origine al 
quale fare r i fer imento per impu ta r e esat­
t amen te l ' appar tenenza dell 'elet tore ad un 



SEDUTA DI MARTEDÌ 19 LUGLIO 1994 47 

de te rmina to comune i ta l iano. La posizione 
del c i t tad ino i ta l iano al l 'es tero in tan to è 
da prendere in considerazione in qua l i t à di 
elet tore in q u a n t o sia imputab i le ad uno 
degli 8.104 comuni i ta l iani . 

PRESIDENTE. Volevo sapere se l ' indi­
cazione del codice di avv iamento postale 
poteva essere cu ra t a dal vostro minis te ro . 

MARIO SPANU, Direttore centrale per i 
servizi elettorali della direzione generale del­
l'Amministrazione civile del Ministero del­
l'interno. Questo è possibile q u a n d o l'elet­
tore, il comune o il consolato indicano il 
comune; il guaio è che mol to spesso non si 
è da ta neppure tale indicazione. Per ques ta 
ragione la cifra di pa r t enza del Ministero 
del l ' in terno non può che a t tes tars i sugli 
835.689 elet tori , di cui alla relazione che 
consegno alla Commissione. 

Da questa cifra va so t t r a t t a un ' a l iquo ta 
di 5.238 elettori cancel lat i p r i m a della 
consultazione dal cent ro elet t ronico per i 
servizi elet toral i per decesso o per perd i ta 
del d i r i t to di voto. In sostanza, il n u m e r o 
effettivo di elet tori da p rendere come base 
iniziale di raffronto scende a 830.451. 
Dallo stesso da to occorre so t t ra r re i 54 
mila elettori che h a n n o op ta to successiva­
mente per il voto per candida t i dei paesi di 
residenza. In sostanza, quest i u l t imi sono 
stati da pa r t e degli uffici consolari cancel­
lati dagli apposi t i elenchi sezionali . 

Il n u m e r o degli elet tori scende al lora a 
circa 776 mila . Da ques to n u m e r o occorre 
dedurre ancora quegli elettori che, p u r 
inclusi negli elenchi delle sezioni estere, 
hanno op ta to per il voto in I tal ia , incorag­
giati dalle consistenti agevolazioni di viag­
gio per le concomi tan t i elezioni ammin i ­
strat ive, ass icurate sopra t tu t to dal la re­
gione sicil iana. Il n u m e r o di quest i elet tori 
è ancora in corso di acquisizione da pa r t e 
delle prefet ture, m a secondo una s t ima 
presunt iva , sulla base dei dat i relat ivi alle 
elezioni del 1989, e t enendo presente la 
c i rcostanza delle concomi tan t i elezioni am­
minis t ra t ive e delle corr ispondent i agevo­
lazioni di viaggio, si può in ogni caso 
valu tare l 'enti tà di ques to cont ingente nel­
l 'ordine di circa 50 mila elet tor i . A ben 

vedere, negli u l t imi giorni sono s ta to in 
g rado di accer tare che 50 mila elettori 
sono un po ' t roppi ; d o v r e m m o cont ra r re 
ques to da to . Tut tav ia s iamo a quo ta 
726.451. 

Tenuto conto di tu t t e queste r isul tanze, 
la percentua le dei votant i , che noi ufficial­
men te a b b i a m o a t t es ta to sul 17 per cento 
p rendendo per buoni notiziar i che ci sono 
stat i forniti dai consolat i , sui qual i non 
a b b i a m o s indacato , ad onor del vero do­
vrebbe a t tes tars i sul 21,5 per cento . Questa 
è l 'esat ta percentua le dell 'affluenza dei 
votant i per il t u rno di elezioni ammin i ­
s t ra t ive del 1994, t enuto conto che anda­
vano defalcate (ma ques to è s ta to possibile 
farlo a posteriori) tu t t e quelle quote , tu t t i 
quei cont ingent i che a b b i a m o già indivi­
dua to . 

Occorre r i levare come da to fondamen­
tale che in tu t t i i paesi della Comuni tà 
europea queste elezioni sono s ta te marca te 
da una sensibile flessione dei votant i , fles­
sione che in I tal ia è s ta ta del 7 per cento 
r i spet to alle consul tazioni del 1989 e che 
ha po r t a to la med ia dei par tec ipant i al 
voto dall '85,7 per cento or iginario, del 
1979, all '83,5 per cento del 1984, all '81,1 
per cento del 1989 ed infine al 73,7 per 
cento delle recenti consul tazioni . 

Orbene, a voler invece man tene re ferma 
- ch i a ramen te cont ro tendenza - l 'asten­
sione dei nostr i connazional i negli 11 paesi 
partners del l 'unione nella misura fatta re­
gis t rare nel 1989, che è par i al 62 per cento 
degli as tenut i , tale percentua le si t raduce 
in 518.127 elet tori non par tec ipant i al 
voto. Questo da to , a fronte dei 726.451 
elettori avent i d i r i t to al voto, compr ime­
rebbe di per sé a tal p u n t o il n u m e r o di 
elettori non raggiunt i dal r ispet t ivo certi­
ficato da r idur lo a marg in i di errore asso­
lu t amen te fisiologici. Questo sol tanto in 
l inea di pr incipio ed a t tenendoci ai nu­
mer i , alle s ta t is t iche. 

Debbo invece r iconoscere che ta luni 
casi di m a n c a t o ar r ivo di certificati, ta luni 
casi di a r r ivo di certificati comple tamen te 
e r ra t i , sono stat i t a lmen te vistosi, t a lmente 
ec la tant i da mer i t a re un approfondimento . 
Ma voglio dire che al la fine 518.127 elet-
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tori non par tec ipant i al voto r appresen tano 
già un da to che deve essere preso in 
considerazione. 

Di fatto è s ta to tenuto conto per intero 
di tut t i i dat i fornitici dai consolat i , dat i 
che hanno influenzato la percentuale fi­
nale, par i al 17 per cento dei par tec ipan t i 
alla consultazione, in vir tù anche degli 
inser imenti che a b b i a m o dovuto recepire 
d i re t t amente dai consolat i , al di fuori della 
gestione CEE. Abbiamo cioè acce t ta to le 
segnalazioni dei consolati sup inamente , 
anche davant i ad errori vistosi, con la 
speranza che accogliendo questo n u m e r o 
di persone, di c i t tadini in più r ispet to 
ali 'AIRE di base a v r e m m o po tu to in ogni 
caso raggiungere un n u m e r o sempre più 
elevato di aventi d i r i t to al voto. La spe­
ranza era questa . 

A questo pun to debbo chiar i re ancora 
una volta che a monte di qualsiasi disfun­
zione, o della gran pa r t e delle disfunzioni, 
è sempre accertabi le - non vi è o m b r a di 
dubbio - la carenza o la m a n c a n z a di 
collaborazione del connazionale residente 
al l 'estero il quale , d i sa t tendendo puntua l i 
prescrizioni normat ive , non denuncia o 
talvolta denuncia in r i t a rdo la p ropr ia 
posizione anagrafica, come più esaur iente­
mente è s ta to fatto r i levare nella prece­
dente relazione presen ta ta di intesa con il 
minis t ro degli affari esteri . 

Sul l 'ent i tà di questi errori e sulle cause 
di questi inser iment i il Ministero dell ' in­
terno non può conoscere i relativi da t i e 
pe r t an to si r imet te al l 'anal is i del Ministero 
degli affari esteri (cui compete per legge 
l 'operazione di suddivisione del corpo elet­
torale in sezioni) che ha r i t enu to nella 
circostanza di privi legiare l ' individuazione 
degli in tes ta tar i a t t raverso il codice di 
avviamento postale . Non è s ta to cioè pri­
vilegiato il cr i ter io precedente , che in ogni 
caso aveva consent i to la par tec ipazione 
nella misura del 39 per cento; ques ta volta 
è s ta to privi legiato il codice di avv iamento 
postale . Noi a l t ro non a b b i a m o fatto che 
recepire a t t raverso un file l 'elenco dei 
nostri connazional i ed il r ispet t ivo codice 
di avv iamento postale . Con questo s is tema 
sono stat i raggiunt i i nostr i connazional i 
a t t raverso il certificato elet torale . 

GIULIANO BOFFARDI. Signor prefetto, 
p robab i lmen te sono s ta to d is t ra t to ; vorrei 
sapere chi abb ia assun to la decisione di 
ado t t a re ques ta p rocedura del codice di 
avv iamento postale . 

MARIO SPANU, Direttore centrale per i 
servizi elettorali della direzione generale del­
l'Amministrazione civile del Ministero del­
l'interno. N a t u r a l m e n t e il Ministero degli 
affari esteri . 

GIULIANO BOFFARDI. Non è s ta to il 
Ministero del l ' in terno ? 

MARIO SPANU, Direttore centrale per i 
servizi elettorali della direzione generale del­
l'Amministrazione civile del Ministero del­
l'interno. No, il Ministero del l ' in terno non 
può; la legge d e m a n d a al Ministero degli 
affari esteri i cri teri e poi la definitiva 
assegnazione alle sezioni. Ci è s ta to con­
segnato un file che noi a b b i a m o t ranqui l ­
l amente trasfuso nei nostr i suppor t i infor­
mat ic i ; il r i su l ta to è s ta to di un allinea­
mento , q u a n d o questo a l l ineamento era 
compat ib i le , r i spet to alle posizioni effet­
tive. In caso cont rar io , vi era un disalli­
neamen to . Abbiamo u n a corr ispondenza in 
proposi to intercorsa con gli stessi consolati 
che ci conferma ques ta circostanza: vi è 
s ta to un d isa l l ineamento r ispet to alle po­
sizioni effettive. 

GIULIANO BOFFARDI. Questo disalli­
neamen to è s ta to r i scont ra to solo dopo le 
elezioni, o p r i m a delle stesse ? Quali prov­
vediment i sono stat i assunt i ? 

MARIO SPANU, Direttore centrale per i 
servizi elettorali della direzione generale del­
l'Amministrazione civile del Ministero del­
l'interno. Per q u a n t o ci r iguarda , anche 
p r i m a delle elezioni a b b i a m o avu to sentore 
di qualcosa che non andava . Per esempio, 
il consolato generale di Madr id ci dice cose 
p iu t tos to preoccupant i : qua lche elet tore, 
sa l t ando i consolat i , si è r ivolto diret ta­
mente al Ministero del l ' in terno lamentan­
dosi del modo in cui è s ta to t r a t t a to . A 
questo pun to il Ministero del l ' in terno, non 
richiesto, ha inviato al Ministero degli 
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affari esteri indicazioni di mass ima , segna­
lando, pun tua l i zzando , prec isando come, 
in presenza di queste anomal ie , poteva 
intercorrere un cer to dialogo da consolato 
a consolato per porre r imedio a lmeno a 
quelle discrasie che noi avevamo accer ta to . 

Lascerei agli a t t i anche ques to t ipo di 
intervento, in q u a n t o si t r a t t a di un inter­
vento praeter legem, che non ci è s ta to 
r ichiesto. Poiché non è la p r i m a volta che 
mi occupo di elezioni (il pres idente po­
c'anzi ha affermato che un po ' di espe­
rienza ce l'ho) a orecchio o a naso ho 
r i tenuto oppor tuno in ogni caso, ben p r i m a 
della da ta delle elezioni, inviare delle co­
municazioni al Ministero degli affari esteri 
affinché avvisasse i consolat i dell 'esistenza 
di no rme compor t amen ta l i anche praeter 
legem che potevano essere seguite. Conse­
gno agli a t t i della Commissione ques ta mia 
let tera indir izzata al Ministero degli affare 
esteri . 

A questo p u n t o devo però dire che il 
c i t tad ino i ta l iano res idente al l 'estero in 
quan to tale non ha di per sé la qualifica di 
elettore; d 'a l t ro can to l 'art icolo 48 della 
Costituzione dice che h a n n o di r i t to al voto 
i c i t tadini che h a n n o compiu to la maggiore 
età nei confronti dei qual i non sussis tano 
motivi ostat ivi . 

In I tal ia a b b i a m o le liste sezionali co­
munal i e non un 'anagrafe cent ra l izza ta e 
quindi i c i t tadini i tal iani votano in q u a n t o 
inseriti in liste sezionali giacenti presso i 
comuni ; sono quest i u l t imi , qu indi , che 
devono accer tare che in capo a c iascun 
c i t tadino ci s iano requisi t i positivi qual i la 
c i t tad inanza , la maggiore e tà e m a n c a n z a 
di cause ostat ive. Questi accer tament i av­
vengono ne l l ' ambi to di due semestr i , men­
tre in costanza di elezioni avvengono nel­
l ' immedia tezza delle elezioni medes ime at­
t raverso il cosiddet to processo revisionale 
che prende il nome di revisione s t raordi­
nar ia delle liste. 

Nel m o m e n t o in cui il c i t t ad ino chiede 
al comune di essere iscri t to nelle liste 
elet torali o in AIRE (in seguito al la legge 
n. 15 del 1991 è o rma i la stessa cosa 
chiedere l ' iscrizione nelle liste elet toral i 
comunal i o in AIRE), il comune deve 
accertars i che il c i t tad ino sia na to nel 

comune medes imo, oppure che quello sia il 
comune del l 'u l t imo luogo di residenza, 
oppure che sia quel la la res idenza di uno 
degli ascendent i , oppure che sia il luogo di 
iscrizione anagrafica di un m e m b r o del 
nucleo famil iare. 

Alcuni anni fa si diceva che il c i t tad ino 
res idente al l 'es tero non doveva essere con­
s idera to elet tore di serie B ed oggi non 
poss iamo chiedere che il c i t tad ino resi­
dente al l 'estero sia t r a t t a t o meglio del 
c i t tad ino res idente in I tal ia . Per queste 
ragioni il comune non può non effettuare 
tali acce r tament i . 

Nei confronti di c i t tadini residenti al­
l 'estero la Corte di appel lo ha t empo fino 
a l l 'u l t imo momen to ; infatti , il c i t tad ino 
con u n a semplice is tanza r ivolta alla Corte 
di appel lo può ot tenere soddisfazione ed 
essere r iconosciuto ci t tadino-elet tore a con­
dizione che abb ia i requisi t i r ichiest i . In 
vista delle elezioni del Pa r l amen to europeo 
il legislatore, nella preoccupazione di evi­
tare il doppio voto, ha chiesto che il 
c i t t ad ino che non abb ia la qualifica di 
c i t tad ino res idente p e r m a n e n t e m e n t e all 'e­
stero, e che quindi sia sol tanto un cit ta­
dino residente al l 'es tero per motivi di 
s tudio o di lavoro, oppure un suo fami­
liare, present i d o m a n d a en t ro l 'o t tante­
s imo giorno precedente la consul tazione 
ele t torale . Tale d o m a n d a è finalizzata ad 
o t tenere l ' iscrizione nelle apposi te liste al 
fine di votare in uno degli undici paesi 
partner del l 'Unione europea, fruendo del 
cosiddet to voto agevolato nelle sezioni in­
d iv iduate dai consolat i . 

In conclusione, men t r e il riconosci­
men to dello status di e let tore può avvenire 
in qua lunque momen to , ovvi motivi di 
ragionevolezza tendent i ad evi tare il dop­
pio voto, ol tre che di oppor tun i t à organiz­
zat iva, h a n n o indot to il legislatore a cri­
stal l izzare i t empi ed i modi che consen­
tono l 'esercizio del d i r i t to di voto in un 
seggio is t i tui to al l 'es tero e quindi lontano 
dal comune di iscrizione. Per le ragioni 
testé esposte l 'equazione c i t tad ino resi­
dente al l 'estero uguale elet tore non può 
sussistere. 

È ben vero che nei confronti degli 
avent i d i r i t to il Ministero del l ' in terno si è 
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adopera to in tu t t i i modi per favorirne 
l 'esercizio del voto invi tando praeter legem, 
per la pa r te di p ropr ia competenza , i 
comuni a riconoscere val ida in m a n c a n z a 
di certificato elet torale, a suo t empo fatto 
predisporre in via informatica dai servizi 
elet torali , adegua ta dichiarazione sostitu­
tiva del l ' interessato per poter votare in 
Italia, quando il c i t tad ino avente di r i t to al 
voto in loco avesse r i tenuto di far r ien t ro 
nella m a d r e pa t r i a ed espr imere il voto 
medes imo. 

In mate r ia di dichiarazione sost i tut iva il 
Consiglio di S ta to ha avuto l 'oppor tuni tà di 
dire che si t r a t t a di dichiarazione non esten­
sibile al p roced imento elet torale , dal mo­
mento che in ma te r i a elet torale si par la di 
diri t t i soggettivi, perfetti , dir i t t i pubbl ic i , 
diri t t i polit ici . Abbiamo invi ta to i comuni a 
far uso, comunque e nonos tan te il pa re re del 
Consiglio di S ta to , della dichiarazione sosti­
tut iva e, quando interpel lat i , analogo indi­
rizzo abb i amo da to ai consolat i . Al te rmine 
della relazione allego un prospe t to riepilo­
gativo della si tuazione numer ica dal quale 
si evince che se ut i l izziamo i 726.451 elet­
tori, di cui a b b i a m o pa r l a to poc 'anzi , la 
media della par tec ipazione al voto sale al 
21,38 per cento, men t re se cons ider iamo i 
582.451 (726.451 meno 144.000 elettori asse­
gnati ai cosiddett i seggi residual i in quan to 
non se ne conosceva l 'esat to recapito) la 
media della par tec ipazione al voto sale al 
26,7 per cento. 

Tut tavia , non posso discutere dei cri teri 
seguiti nel l ' individuazione dei seggi resi­
duali dal m o m e n t o che il lavoro è s ta to 
comple ta to dal Ministero degli esteri at­
t raverso un capi l lare inseguimento del no­
stro connazionale , il quale è s ta to sposta to 
da un seggio di amb i to consolare ad un 
seggio di a l t ro amb i to consolare con i 
cri teri che il Ministero degli esteri avrà 
r i tenuto più oppor tun i e saggi. 

Questa volta, per la pa r t e che ci ri­
guarda , a b b i a m o r i t enu to di p roporre che 
lo scrut inio avvenisse in terr i tor io nazio­
nale, perché - come i component i della 
Commissione ce r t amente r i corderanno — 
nel 1989 i verbali non sono mai s tat i 
r icevuti in alcuni ambi t i circoscrizionali e 
consolari . Abbiamo real izzato nel nost ro 

paese 448 seggi, ubicat i presso le r ispett ive 
commissioni elet toral i circoscrizionali per 
lo scrut inio del voto espresso dai nostri 
connazional i residenti a l l 'es tero. 

In r i fer imento a l l 'o t tan tes imo giorno 
precedente la consul tazione, individuato 
come u l t imo m o m e n t o uti le per consent ire 
al comune di evi tare che l 'eventuale cit ta-
d ino-male in tenzionato potesse comunque 
fruire del doppio voto, r icordo che si t r a t t a 
di u n a da t a appos ta in tu t t a la serie di 
provvediment i ai qual i a b b i a m o lavorato 
dal l 'o t tobre 1993 che a l t ro non facevano 
che recepire dei sugger iment i forniti dal 
nos t ro ufficio per organizzare al meglio la 
macch ina ele t torale . 

Questi sugger iment i sono stat i inizial­
men te recepit i in un cer to disegno di legge, 
anzi o r ig inar iamente in un e m e n d a m e n t o 
al la cosiddet ta legge comuni ta r ia , trasfuso 
poi in una n o r m a delegata in a t tuazione 
della legge n. 276, cioè della legge per 
l 'elezione del Sena to della Repubbl ica; 
ques t ' u l t ima delegava al Governo la disci­
pl ina del voto per corr ispondenza. Ci 
s iamo avviat i con t an to en tus iasmo su 
ques ta s t r ada perché s iamo consapevolis­
simi che se vogl iamo far votare effettiva­
mente il c i t tad ino i ta l iano residente all 'e­
s tero non poss iamo che ut i l izzare il voto 
per corr i spondenza . Se vogl iamo giocare 
con le parole , poss iamo dire t an te a l t re 
cose; m a se in t end iamo far votare effetti­
vamente il nost ro connazionale al l 'estero, 
non poss iamo che consentirgli di farlo 
a t t raverso la corr ispondenza postale , ov­
v iamente con tu t te le garanzie che vanno 
poste in ossequio alle indicazioni della 
Car ta cost i tuzionale . 

In una appos i ta car tel la ho t rovato 
propr io s t amane un a p p u n t o per il Gabi­
ne t to del mio minis te ro , con il qua le 
indicavo la s o m m a di tu t t i i p rovvediment i 
ai qual i avevamo lavorato , p rovvediment i 
che giustificano ques to o t t an tes imo giorno 
precedente la consul tazione, perché alla 
fine si è trasferi to a u t o m a t i c a m e n t e il 
con tenuto di certe norme , a caute la della 
regolar i tà del voto, da un provvedimento 
a l l ' a l t ro . S i amo infine arr ivat i al decreto-
legge n. 251 che cur iosamente appa re in 
Gazzetta Ufficiale mol to ta rd i ; debbo, tut-
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tavia, r icordare che l 'o t tan tes imo giorno 
precedente la consul tazione, ques ta da ta 
fatidica, nasce nel l 'o t tobre 1993. Lascio 
alla Commissione ques to appun to , che po­
t rebbe r isul tare uti le a qualche commissa­
rio. 

Consegno inoltre alcuni document i dai 
quali r isul ta la pianificazione dei lavori sia 
a l l ' in terno della s t ru t t u r a che io dirigo, sia 
di intesa con il Ministero degli affari esteri , 
sia, infine, con l ' Is t i tuto poligrafico e la 
Zecca dello S ta to . Essi indicano, a lmeno 
per sommi capi , come s iano stat i pun tua l ­
mente seguiti per steps tu t t i gli adempi ­
ment i richiestici dal la previsione norma­
tiva. 

Lascio altresì alla Commissione, ai fini 
di un 'anal is i che ques t ' u l t ima r i tenesse 
oppor tuno effettuare, una serie di circolari 
d i r ama te dal mio ufficio, nelle qual i in­
nanz i tu t to indico ai comuni come debbano 
essere predispost i gli elenchi degli avent i 
d i r i t to al voto, perché t a rd ivamente , 
quando a b b i a m o scoperto che il famoso 
cens imento del 1991 degli i tal iani residenti 
al l 'estero è s ta to un au ten t ico fal l imento -
e nessuno può negar lo - a b b i a m o dovuto 
inventare un ' a l t r a cosa. In paral le lo ri­
spet to all 'AIRE, che a ques to p u n t o non 
poteva che essere carente , a b b i a m o dovuto 
inventare (con la speranza che ques to 
elenco aggiunt ivo divenisse poi uti le per 
l ' aggiornamento in AIRE) elenchi degli 
aventi d i r i t to a par tec ipare al voto, quindi 
elenchi ad hoc per pa r tec ipare alle consul­
tazioni elet toral i . 

Consegno alla Commissione anche la 
circolare n. 38 del 2 marzo 1994 del mio 
ufficio (firmata, se non r icordo male , dal 
diret tore generale de l l ' amminis t raz ione ci­
vile) nella quale viene indica ta la l inea 
compor t amen ta l e alla quale avrebbero do­
vuto ispirarsi i comuni per seguire quest i 
benedet t i elet tori . Chiedo scusa se sono 
piut tos to pun tua le al r iguardo , m a debbo 
far presente che noi, d ' intesa con i comuni , 
non a b b i a m o predisposto sol tanto le liste 
elet torali , m a a b b i a m o predisposto anche 
le liste elet torali dei nostr i connazional i 
aventi d i r i t to a votare localmente , ovvero 
nella nazione ospi tante ; a b b i a m o predispo­
sto altresì l 'elenco dei c i t tadini comuni ta r i 

che avessero manifes ta to il desiderio di 
votare in Italia; a b b i a m o inoltre da to di­
ret t ive perché in ogni caso i comuni si 
tenessero pront i ad aggiornare l 'elenco dei 
nostr i connazional i che, nonos tan te aves­
sero manifes ta to opzione per votare local­
mente , a l l 'u l t imo m o m e n t o avessero deciso 
di r i en t ra re . Abbiamo cioè impos ta to quat­
t ro liste per consent i re al c i t t ad ino comu­
ni ta r io o al c i t tad ino i ta l iano di votare 
comunque e nel modo che egli avesse 
r i t enu to più oppor tuno . 

Nelle circolari n. 66 del 1994 e n. 97 
del 1994 ci r ivolgiamo ai comuni , ai qual i 
non poss iamo dire a l t ro ; non poss iamo 
tagl iare la testa dei s indaci , perché il 
responsabi le del l 'anagrafe, il responsabi le 
in ma te r i a elet torale è un signore che si 
ch i ama ufficiale anagrafico, ufficiale dello 
s ta to civile e, sper iamo a breve, ufficiale 
e let torale . N o r m a l m e n t e si t r a t t a del sin­
daco, il quale può delegare queste funzioni 
e, in vir tù di un ' au tonomia talvolta invo­
ca ta male , può anche far finta di commet­
tere degli sbagli . Ma noi con le circolari 
n. 66 e n. 97 del 1994 ci s i amo rivolti agli 
8.104 comuni (così come avevamo già ac­
ce t ta to i 44 mila inser iment i dei consolati 
senza ba t t e re ciglio) ipot izzando che per 
ven tura un consolato dovesse segnalare ad 
un comune i ta l iano la volontà di un nost ro 
conci t tad ino di par tec ipare alle consulta­
zioni chiedendo l ' iscrizione nelle liste elet­
toral i . Abbiamo det to al comune : « guarda 
che anche se tu non segui la s t rada r i tuale , 
anche se non ti avvali dei modell i mini­
steriali che a b b i a m o predispos to da sem­
pre , da q u a n d o è s ta ta is t i tui ta TAIRE, non 
fa niente; qui il p rob lema è di far votare il 
nos t ro connazionale . Tu, sorvolando sul 
r i to , superando le quest ioni di forma, ac­
cer ta t i che sia r i spe t ta to il de t t a to della 
Car ta cost i tuzionale, accer ta t i che queste 
segnalazioni valgano come richiesta di 
iscrizione all 'AIRE. Se tu iscrivi il cit ta­
dino all 'AIRE, a u t o m a t i c a m e n t e lo devi 
iscrivere nelle liste elet toral i ». Si t r a t t a di 
circolari che consegno alla Commissione 
per tu t t e le analisi che ques ta r i tenesse 
oppor tuno svolgere. 

A ques to pun to è inuti le che vi elenchi 
gli a t t i normat iv i che a par t i re dal l 'o t tobre 
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1993 sono stat i trasfusi in decreti-legge o 
in mega-emendament i alla legge comuni­
taria , perché tut t i voi li conoscete. A me 
interessa sol tanto aver fatto questo breve 
excursus, dal quale spero si possa desu­
mere che la dichiarazione fatta a nome del 
sot tosegretar io nella precedente audizione 
è s ta ta una promessa che è s ta ta man te ­
nu ta nei confronti degli avent i d i r i t to al 
voto; non poteva t ra t ta rs i dell 'assicura­
zione di far votare tu t t i , perché a b b i a m o 
già visto che non tut t i h anno di r i t to al 
voto. 

Detto questo, sono a vostra disposizione 
per i quesit i che in tenderete r ivolgermi. 

PRESIDENTE. Pr ima di dare la paro la 
ai colleghi che des iderano farlo, vorrei 
ri levare che si è pa r la to di c i t tadini resi­
denti al l 'estero che au toma t i camen te non 
sono elettori , c i tando l 'art icolo 48 della 
Costituzione, nel caso in cui vi fossero 
cause ostat ive. A questo r iguardo vorrei 
r icordare che l 'art icolo 48 della Costitu­
zione recita: « Sono elettori tu t t i i ci t ta­
dini, uomini e donne, che hanno raggiunto 
la maggiore età . Il voto è personale ed 
eguale, l ibero e segreto. Il suo esercizio è 
dovere civico. Il d i r i t to di voto non può 
essere l imi ta to se non per incapaci tà civile 
o per effetto di sentenza penale irrevoca­
bile o nei casi di indegni tà mora le indicat i 
dalla legge ». Non vi è a l t ra causa ostat iva 
o differenziazione t ra c i t tadini i tal iani re­
sidenti in I tal ia e c i t tadini i tal iani resi­
denti al l 'estero. 

Nella sua conclusione il prefetto Spanu 
ha fatto r ifer imento ancora una volta a 
quan to avevano affermato il sottosegreta­
rio per gli affari esteri , onorevole Vincenzo 
Trant ino ed il sot tosegretar io per l ' interno, 
onorevole Lo Jucco, nel l 'audizione svoltasi 
davant i alla nos t ra Commissione il 7 giu­
gno di ques t ' anno . 

Signor prefetto, l ' au tomat i smo t ra 
aventi d i r i t to al voto e l 'esercizio del voto 
era s ta to sot tol ineato dai r appresen tan t i 
del Governo nella seduta che ho ora ricor­
da to , i qual i avevano ut i l izzato le seguenti 
parole: « In conclusione, si può t ranqui l ­
lamente sostenere che tut t i gli aventi di­
r i t to al voto residenti negli undici paesi 

dell 'Unione europea e che a m m o n t a n o ad 
un mil ione di elet tori , po t r anno votare 
senza a lcun p rob lema recandosi in uno dei 
965 seggi ist i tuit i in Europa dalla rete 
diplomatico-consolare i ta l iana ». Quindi , 
non 928 mila , non 835 mila , non 776 mila, 
non 726 mila , m a un mil ione di elettori ! 

Dobbiamo capire come sia possibile che 
si venga in Commissione, con l 'autor i tà 
mass ima , sostenendo de te rmina te cose e 
poi come e perché il Ministero del l ' interno, 
nella persona del d i re t tore centra le per i 
servizi elet toral i della direzione generale 
dell 'Amminis t razione civile, prefetto 
Spanu , qui davant i a noi, fornisca al tr i 
numer i . 

Mi sembra ci sia la tentazione, non dico 
il tenta t ivo, mol to , mol to r idut t iva , per 
non dire a l t ro , a fronte di una relazione 
così ampia , con r ifer imento a circolari ed 
ad a t t i legislativi, di giungere alla solita 
conclusione per cui al la fin fine gli i tal iani 
residenti al l 'estero non sono stat i capaci di 
fornire il loro indirizzo ! Dobbiamo capire 
come è s ta to possibile che il mil ione di 
avent i d i r i t to al voto residenti nei paesi 
dell 'Unione europea siano diventat i 726 
mila . 

Non ho sent i to a lcun r iferimento ai 
certificati elet toral i e r ra t i , men t re sono in 
nost ro possesso cifre r iguardan t i la Ger­
m a n i a (al r iguardo sent i remo l 'Ambascia­
tore d ' I tal ia a Bonn, consoli, associazioni, 
eccetera) mol to preoccupant i . 

In occasione del l ' inser imento dei dat i 
elet toral i concernent i gli i tal iani residenti 
al l 'estero, ad esempio il comune di Pagani 
scrive che Monaco di Baviera si t rova in 
Francia , oppure che il comune di Monceau 
si t rova in Germania ; il Ministero degli 
esteri ci dice che di quest i casi ce ne sono 
circa 230 mila ! Vorrei conoscere cosa ne 
pensa il prefetto Spanu di un simile s ta to 
di cose. 

Dopo aver ascol ta to una relazione pre­
disposta dal Ministero degli esteri ed oggi 
una relazione predisposta dal Ministero 
del l ' in terno credo sia oppor tuno un incon­
tro-confronto t ra i r appresen tan t i dei due 
dicasteri per t en ta re di seguire u n a s t r ada 
al fine di chiar i re le varie s i tuazioni . 
Ri tengo che ci si trovi di fronte a posizioni 
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assai d is tant i , anche dal pun to di vista 
delle eventual i responsabi l i tà . I nostr i uf­
fici po r r anno a disposizione dei colleghi 
tu t to il mater ia le fornito al la Commissione 
in occasione delle audizioni per consent i re 
loro di giungere nelle migliori condizioni 
al l ' incontro-confronto. 

Pr ima di dare la paro la ai colleghi, 
vorrei conoscere il pensiero del prefetto 
Spanu . 

MARIO SPANU, Direttore centrale per i 
servizi elettorali della direzione generale del­
l'Amministrazione civile del Ministero del­
l'interno. Per saperne di più dovrei consul­
tare le prefet ture ed i comuni . Se qualche 
appl ica to non sa fare il suo lavoro è bene 
che faccia qualche a l t ra cosa. 

PRESIDENTE. Non vorrei che le re­
sponsabi l i tà fossero addeb i t a te a qualche 
semplice appl ica to ! 

PAOLA DE BIASE GAIOTTI. Pur t roppo 
non ho po tu to seguire le precedent i audi­
zioni per concomitant i impegni . Dalla let­
tu ra degli a t t i pa r l amen ta r i mi s embra che 
quella odierna confermi le precedent i au­
dizioni. Non c e dubb io che in torno a 
questa vicenda vi s iano s ta te c lamorose 
appross imazioni - per usare un t e rmine 
benevolo - ammin i s t ra t ive ; tu t tavia , Tana-
lisi di q u a n t o accadu to è uti le se serve in 
qualche modo ad individuare r isposte ef­
ficaci al p rob lema al nos t ro esame. 

Se mi è consent i to , vorrei espr imere 
alcune considerazioni . P robab i lmente die­
tro queste appross imazioni ammin i s t r a t ive 
sarebbe ingiusto individuare sol tanto una 
responsabi l i tà dei nostr i uffici; vi è certa­
mente anche ques to . Credo però che die t ro 
vi sia una concezione semplicis t ica del 
m u t a m e n t o del significato di fatto della 
c i t tad inanza , che è implici to nella genera­
lizzazione del voto degli i tal iani al l 'estero, 
nella misura quan t i t a t iva , che quindi di­
venta qual i ta t iva , previs ta nel caso ita­
l iano. 

Noi s iamo di fronte ad un m u t a m e n t o 
di fatto, non di dir i t to ; noi (ma non solo 
noi, anche al tr i paesi) a b b i a m o nel nos t ro 
codice genetico l ' identificazione ant ica fra 

c i t t ad inanza e residenza. L ' abb iamo tut t i , 
anzi mol t iss imi paesi europei con t inuano a 
man tene re ques ta fortissima identifica­
zione senza eccezioni o con pochiss ime 
eccezioni. In a lcuni , che h a n n o meglio 
vissuto l 'esperienza del voto i ta l iano all 'e­
stero, in fondo ques ta identificazione era 
meno forte, perché essi avevano il princi­
pio della volontar ie tà dell ' iscrizione alle 
liste elet toral i . 

S i amo inoltre in presenza di un muta ­
m e n t o del significato della c i t tad inanza , di 
una crescita della p lura l i t à di c i t tad inanze 
che p robab i lmen te si in t reccerà e crescerà 
nel t empo . Sa remo ch iamat i a dis t inguere 
sempre di più fra quel t ipo di c i t t ad inanza 
che compor t a il voto ammin i s t r a t ivo e 
quel t ipo di c i t t ad inanza che compor ta il 
voto poli t ico, cioè u n a stratif icazione di 
più c i t t ad inanze nella stessa persona . Le 
donne h a n n o vissuto ques to già da decenni , 
con bat tagl ie notevoli per l 'affermazione 
della doppia c i t t ad inanza . 

Non poss iamo pensare di poter rispon­
dere a questo m u t a m e n t o sol tanto con un 
insieme di pungoli (che pure ques ta Com­
missione ed il Pa r l amen to h a n n o il dovere 
di fare) di n a t u r a ammin i s t r a t i va , che non 
me t tono al centro, al cuore della quest ione 
il c a m b i a m e n t o del significato della citta­
d inanza e del r appor to fra di r i t t i e doveri 
di c i t t ad inanza , perché ce r t amen te anche 
la segnalazione della p ropr ia residenza da 
pa r t e del l ' i ta l iano al l 'es tero è una dichia­
razione di volontà che compor t a una di­
st inzione oggett iva, di fatto fra d i r i t to ed 
esercizio del d i r i t to . 

Credo quindi che d o b b i a m o considerare 
tu t te queste difficoltà non sol tanto come 
segni esistenti nel nos t ro S ta to . Non in­
tendo asso lu tamente dare con ciò un voto 
di sufficienza a quel lo che è avvenuto nel 
corso di queste elezioni; m a se c'è un voto 
di sufficienza, ques to non investe solo 
l ' amminis t raz ione , m a anche il modo con 
cui a b b i a m o affrontato un p rob lema che -
r ipeto - per le misure che r igua rdano il 
nos t ro paese (un mil ione di voti sol tanto in 
Europa) compor ta anche un m u t a m e n t o di 
cu l tu ra poli t ica che non può p u r a m e n t e e 
sempl icemente re in t rodur re nei vecchi al­
vei ques to concet to . 
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Personalmente aggiungo che politica­
mente avrei preferito un maggiore impe­
gno del nost ro paese teso sia a far votare 
gli s tranieri in Italia sia a far r iconoscere 
maggiormente il valore della opzione per il 
voto nelle liste dei paesi non come una 
negazione della c i t t ad inanza i ta l iana, m a 
come l 'affermazione più a m p i a di una 
c i t tad inanza i ta l iana che sa essere anche 
europea e quindi può scegliere e decidere 
in una chiave europea che non è r inuncia­
tar ia r ispet to al propr io paese. 

PRESIDENTE. Vorrei precisare alla 
collega che questa è un ' indagine sui risul­
tat i delle elezioni. Per quan to r iguarda le 
sue valutazioni - tu t te legi t t ime - esse 
t roveranno spazio ne l l ' ambi to dell ' inda­
gine conoscitiva sulle condizioni degli ita­
liani nel mondo , che propr io in quest i 
giorni è s ta ta accolta dal la Presidenza 
della Camera . 

STEFANO MORSELLI. A nome del 
gruppo di a l leanza nazionale r ingrazio il 
prefetto Spanu , che è s ta to mol to chiaro ed 
esaustivo. Certo, quan to ha riferito oggi in 
Commissione è pa r t i co la rmente inquie­
tante , perché a b b i a m o appreso , in questo 
lungo snocciolare di numer i , che in effetti 
si è regis t ra to il 30 per cento in meno di 
aventi d i r i t to al voto, o comunque di 
coloro i quali avrebbero po tu to votare 
sulla car ta : il passaggio da un mil ione a 
700 mila è in effetti sconcer tante . 

Una volta per tu t te dobb iamo cercare 
di individuare anche delle responsabi l i tà , 
affinché qua lcuno poi se le a s suma e paghi . 
In effetti questo « bo t ta e r isposta » dei 
Ministeri degli esteri e del l ' in terno rende 
di fatto necessario un confronto a l l ' amer i ­
cana, perché non si può pensare di « r im-
pal lare » così facilmente responsabi l i tà ri­
guardan t i mate r ie delicate ed impor tan t i . 
Occorre inoltre fare in modo che i comuni 
si a s sumano le loro responsabi l i tà , perché 
al di là dell 'essere un impor t an te e fonda­
menta le e lemento di col laborazione e di 
suppor to ci t rov iamo davant i ad un vero e 
propr io boicottaggio; in molt i casi po­
t r e m m o definirlo un non in te ressamento al 
problema, un non essere al l 'a l tezza di 

affrontare certe s i tuazioni . Tut tavia di 
fatto ci t rov iamo di fronte ad una situa­
zione che non è tol lerabile. 

Occorre al lora più che mai fare chia­
rezza, rendersi conto di quan t i s iano i 
certificati e r ra t i , perché vi è una grossa 
differenza fra 100 mila e 200 mila . Bisogna 
individuare a lmeno dei numer i e chiar i re 
una volta per tu t te di chi sia la responsa­
bi l i tà . 

Sono obie t t ivamente sconcertato dai 
dat i che oggi ci sono stat i forniti e r ingra­
zio il prefetto per la lucidi tà e l 'onestà con 
cui ha voluto essere esaust ivo. Cer tamente 
l 'unico e lemento che non si può assoluta­
mente addossare come responsabi l i tà è la 
m a n c a t a col laborazione del corpo eletto­
rale . Credo, anzi , che il sentirsi par tec ipe 
ai destini del p ropr io paese, il sentirsi 
a t tacca t i alla propr ia nazione spinga al 
desiderio di votare; la par tec ipazione ad 
una consul tazione elet torale costituisce 
pe r t an to un m o m e n t o impor tan t i s s imo per 
un nost ro connazionale che risiede all 'e­
stero. Mi sembra ingeneroso (per non usare 
al tr i termini) affermare che sia m a n c a t a la 
col laborazione del corpo elet torale . 

Per q u a n t o r iguarda invece al t re consi­
derazioni che sono s ta te svolte, che sicu­
r a m e n t e sono impor tan t i e che ver ranno 
approfondi te , come quelle della collega 
Gaiott i , r i tengo che p r i m a di far votare gli 
s t ranier i in I tal ia dobb iamo individuare 
tempi , modi , responsabi l i tà ed oppor tun i tà 
per sa lvaguardare i legi t t imi interessi dei 
nostr i connazional i previst i dal la Costitu­
zione. Success ivamente si ap r i rà un capi­
tolo, una discussione impegnat iva ed im­
por tan te , che però credo debba fa ta lmente 
r iguardare una seconda fase, quando (se 
Dio lo vorrà , e penso che s iamo sulla 
s t rada giusta) r iusc i remo finalmente a 
creare le condizioni di r i spet to della Co­
st i tuzione per tu te lare i più e lementar i 
dir i t t i previst i dal nos t ro o rd inamen to . 

MARIO BRUNETTI. In veri tà non in­
tendo svolgere un intervento, perché mi 
pare che lo scopo di una audizione sia 
quello di acquis ire dat i , e lement i di cono­
scenza, per poi da r luogo a discussioni o 
ut i l izzare queste notizie in a l t ra sede. 
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Le audizioni che la nos t ra Commissione 
sta svolgendo ci pongono di fronte ad un 
quad ro a dir poco caotico in r i fer imento al 
di r i t to di voto dei c i t tadini i ta l iani resi­
denti a l l 'es tero. Vorrei sapere se quello che 
è avvenuto è sol tanto u n a disfunzione 
ammin i s t r a t iva o se in qua lche modo ci 
sono aspet t i in ques to meccan i smo respon­
sabili de l l ' aumento del caos in te rmini 
p r o g r a m m a t i . 

Abbiamo appreso , ad esempio, che un 
c i t tadino res idente a S toccarda è s ta to 
inviato ad eserci tare il suo di r i t to di voto 
a Londra, oppure che un c i t tad ino resi­
dente a Nor imberga è s ta to inviato ad 
eserci tare il suo di r i t to di voto a Monaco 
di Baviera. Si t r a t t a so l tanto di una di­
sfunzione ammin i s t r a t iva , della m a n c a t a 
indicazione del CAP, oppure di qualcosa di 
diverso ? 

PRESIDENTE. Come a b b i a m o sottoli­
neato in una precedente occasione, in Ger­
man ia su circa 300 mi la elettori sono stat i 
rest i tui t i circa 101 mila certificati; il col­
lega Brunet t i ha evidenziato che a volte ci 
s iamo trovat i di fronte a certificati il cui 
indirizzo era esa t to m a con un indicazione 
del seggio asso lu tamente cervellotica. 

MARIO SPANU, Direttore centrale per i 
servizi elettorali della direzione generale del­
l'Amministrazione civile del Ministero del­
l'interno. Pur t roppo r isul ta anche a noi . La 
scelta di individuare l 'elettore e di asse­
gnar lo ad una sezione a t t raverso un crite­
rio anziché un a l t ro non ci compete . Nella 
relazione ho scri t to che mi r ime t to a l l 'ana­
lisi del Ministero degli affari esteri . Non 
posso met te re in discussione la decisione del 
Ministero degli affari esteri di affidare l'ela­
borazione dei dat i ad una d i t ta es terna . Noi 

nella nos t ra s t ru t tu ra s iamo ben gelosi di 
ciò che p roduc iamo e sol tanto in rar iss ime 
occasioni facciamo r icorso al con t r ibu to 
es terno. 

In ques to caso non posso discutere la 
poli t ica gestionale di un ' a l t r a ammin i s t r a ­
zione, non posso farlo e non po tendo farlo 
non posso che r ime t t e rmi al l 'analis i che 
farà il Ministero degli affari esteri per 
individuare i motivi per cui il lavoro è 
s ta to affidato ad u n a d i t t a es terna, è s ta to 
privi legiato il CAP, anziché i t radizional i 
cr i teri seguiti fino alla consul tazione elet­
torale del 1989. Non posso en t ra re - r ipeto 
- nella valutazione della poli t ica gestionale 
seguita da un ' a l t r a ammin i s t r az ione ed è 
per ques to che nella relazione ho det to di 
r ime t t e rmi alle valutazioni e al l 'analis i che 
svolgerà l ' amminis t raz ione degli esteri . 

P r ima di concludere vorrei consegnare 
alla Commissione il testo del decreto del 
Presidente della Repubbl ica 20 marzo 
1967, n. 223, concernente l 'e let torato at­
tivo e contenente l 'elenco dei motivi osta­
tivi, che - come è noto - r appresen ta la 
n o r m a di a t tuaz ione del l 'ar t icolo 48 della 
Costi tuzione. Oltre al la Costi tuzione dob­
b i a m o r i spe t ta re anche le leggi. 

PRESIDENTE. Conosciamo il testo. La 
r ingrazio ancora , prefetto Spanu . 

La seduta termina alle 16,30. 
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